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Legge  regionale  7  novembr e  2014,  n.  63  

Discipl in a  trans i t or ia  per  la  sost i t uz i o n e  dei  com p o n e n t i  decad u t i  del  Consig l i o  
regio n a l e  dell e  Auton o m i e  local i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  53,  par te  prima,  del  12.11.2014  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  123,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  66  dello  Statu to;

Vista  la  legge  7  aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  met ropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni);

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  36  (Nuova  disciplina  del  Consiglio  regionale  delle
autonomie  locali);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Successivame n t e  alla  torna t a  elet tora le  amminis t r a t iva  che  ha  interes s a to  gli  enti  locali  della
Toscana  nel  corren t e  anno,  si  pone  la  necessi tà  del  rinnovo  dei  componen t i  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  (CAL),  sussistendo  le  condizioni  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  2,  della  legge
regionale  21  marzo  2000,  n.  36  (Nuova  disciplina  del  Consiglio  regionale  delle  autonomie
locali);

2.  Tuttavia,  l’interven u t a  riforma  delle  province,  in  ultimo  con  l’attuazione  della  legge  7  aprile
2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province ,  sulle  unioni  e  fusioni  di
comuni),  che  ha  profonda m e n t e  trasform a to  tali  enti  nella  composizione  degli  organi  e  ha
attiva to  gli  organi  dell’istituto  delle  città  metropolitan e ,  rende  non  coeren te  la  rappres e n t azione
che  delle  stesse  la  legislazione  regionale  vigente  opera  in  seno  al  CAL;

3.  Inoltre,  è  da  tempo  presen te  all’attenzione  degli  enti  locali  e  della  Regione  l’esigenza  di  una
rinnovata  analisi  del  ruolo  e  delle  competenze  di  ques to  organismo  all’interno  dell’ordiname n t o
e  del  sistema  delle  relazioni  istituzionali  a  livello  regionale;

4.  Si  rende  pertan to  necessa rio  procede r e  ad  una  revisione  della  disciplina  del  CAL,  da
realizzare  anche  att raverso  un  confronto  con  l’associazionismo  di  rappre s en t a nz a  degli  enti
locali  della  Toscana,  recente m e n t e  rinnovatosi  in  alcuni  dei  propri  organi;

5.  Appare  pertan to  non  coeren te  con  il  quadro  sopra  descrit to,  nonché  in  alcune  par ti  non
attuabile,  il  processo  di  rinnovo  ordinario  richiama to  al  punto  1;  perman e ,  invece,  la  necessi t à
di  garant i r e  la  continui tà  del  funzioname n to  del  CAL  per  l’espletam en t o  delle  funzioni  ad  esso
assegna t e  dallo  Statu to  e  dalla  legge  e  in  particola re  per  l’espressione  dei  pare ri  obbligato ri  di
compete nza ;

6.  Nelle  more  dell’approvazione  della  riforma  del  CAL,  si  ritiene  pertan to  necessa r io  procede r e
a  disciplina re  in  via  straor dinar i a  e  transi toria  il  reinteg ro  dei  componen t i  decadu ti  nella  sola
misura  necessa ri a  a  garan ti r e  la  validità  delle  decisioni  dell’organo,  relativame n t e  alle  sole
componen t i  previs te  dalla  legge  come  di  diritto,  cioè  i  sindaci  dei  comuni  capoluogo  e  i
presiden t i  delle  province ,  assume n do  come  assolta  la  rappr e se n t a n za  di  questi  ultimi  quando,  ai
sensi  della  intervenu t a  riforma  istituzionale ,  coinciden ti  coi  primi,  nonché  la  presa  d’atto  della
perman e nza  nel  Consiglio  dei  componen t i  elet tivi  che  a  seguito  delle  elezioni  risultano
conferma t i  nella  rispet t iva  carica  amminis t ra t iva;
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7.  Per  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  ricorrono  le  ragioni  dell’urgenza,  conness e  alla
già  evidenziat a   necessit à  di  assicura r e  l’opera tività  del  CAL,  sia  pure  in  ques ta  conformazione
straor dina r i a  e  transi toria,  nell’attuale  fase  finale  della  legislatur a  regionale;

Approva  la  presen te  legge

 Art.1  
 Disciplina  transitoria  per  la  sosti tuzione  dei  compone n t i  decadu ti  del  Consiglio  regionale  delle

Autono mie  locali  

 1.  Nelle  more  della  riforma  della  disciplina  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  di  cui  all’articolo  66  dello
Statu to,  in  deroga  alle  ordinarie  procedur e  di  rinnovo  di  tale  organismo  di  cui  alla  legge  regionale  21
marzo  2000,  n.  36  (Nuova  disciplina  del  Consiglio  regionale  delle  autonomie  locali),  il  President e  della
Giunta  regionale  provvede  alla  dichiar azione  di  decadenza  dei  compone n ti  del  CAL  che,  a  segui to  delle
elezioni  per  il  rinnovo  delle  cariche  amminist r a t ive  svoltesi  nell’anno  2014,  siano  cessa t i  dalla  propria
carica  e,  contes tu alm e n t e ,  alla  sostituzione  dei  sindaci  dei  comuni  capoluogo  e  dei  presiden t i  delle
province,  quali  componen t i  di  dirit to,  ai  sensi  dell’ar ticolo  9,  primo  periodo  del  comma  6,  della  l.r.
36/2000,  nonché  alla  presa  d’atto  della  perman e nza  nel  CAL  dei  componen t i  elet tivi  che,  a  seguito  delle
suddet t e  elezioni,  sono  stati  conferma ti  nella  rispe t tiva  carica  amminist r a t iva.  

 Art.  2  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione  Toscana .  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  07/1 1 / 2 0 1 4


	PREAMBOLO
	[art1] Art.1 Disciplina transitoria per la sostituzione dei componenti decaduti del Consiglio regionale delle Autonomie locali
	[art2] Art. 2 Entrata in vigore



